
Siamo terra santa in cui la salvezza oggi si compie.  

Cammina. Senza sosta cammina. Va qui e poi là. Trascorre la propria vita 
su sessanta chilometri di lunghezza, trenta di larghezza. E cammina. Senza 
sosta. Si direbbe che il riposo gli è vietato. 

più fine, potremmo fare a meno di quel libro e ricevere notizie di lui 
ascoltando il canto dei granelli di sabbia, sollevati dai suoi piedi nudi. Nulla 
si riprende dal suo passaggio e il suo passaggio non conosce fine. 

Sono dapprima in quattro a scrivere di lui. Quando scrivono hanno 

rispetto a lui. Conserva una falcata di vantaggio e la sua parola è come lui, 
incessantemente in movimento, senza fine nel movimento di dare tutto di 
sé stessa. Duemila anni dopo di lui è come sessanta. È appena passato e i 
giardini di Israele fremono ancora per il suo passaggio.  

senza mai rallentare il passo. Si direbbe che ciò che lo tormenta è nulla 
rispetto a ciò che egli spera. Che la morte è nulla più di un vento di sabbia. 
Che vivere è come il suo cammino: senza fine.  

(C. Bobin, ) 
 
 
 
 
 

 

Il foglietto che hai in mano è uno strumento per la preghiera personale e comunitaria,  
per affidare al Signore tutta la nostra vita, per chiedere che Egli continui a chiamare giovani  

al prezioso compito della sua sequela e per favorire in loro la capacità di ascolto e la disponibilità al servizio. 

Tutti possono e sono chiamati a contribuire, a seconda della disponibilità di tempo, nei luoghi che desiderano.  
La proposta è semplice: dedicare un tempo di preghiera con una specifica intenzione a favore di tutte le vocazioni 

e in particolare per quelle di speciale consacrazione nella nostra Chiesa locale. Il M.I. viene pubblicato 
mensilmente nella pagina della Pastorale Vocazionale nel sito della diocesi: si può scaricare e fotocopiare, si può 

ricevere via mail, richiedendolo a monasteroinvisibile@gmail.com, oppure può essere richiesto in parrocchia. 
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 P R E G H I A M O  P E R  L E  V O C A Z I O N I  

sulla strada verso il Calvario 

E perché il nostro dolore non sia né vile, 
né temerario, ma umile, 
perché non sia disperato, ma confidente, 
perché non sia inerte, ma orante, 
si unisca a quello di Gesù Cristo 
Nostro Signore, 
fino alla morte paziente, 
e fino alla Croce obbediente, 
e rievocando la sua memoria commovente, 
imploriamo la sua salvatrice misericordia.  (Papa san Paolo VI) 

Il Calvario 

I vangeli sono unanimi nel riferire che Gesù fu condotto fino al 
luogo del  [in latino ], detto in ebraico Golgota, dove 
fu crocifisso. Si tratta di un rialzo roccioso appena fuori dalle mura di 
Gerusalemme, ai lati della via su cui transitavano numerosi 
viaggiatori. Una collocazione vantaggiosa perché garantiva la 
massima visibilità
presunto colpevole, doveva soprattutto dissuadere gli altri dal 

 Secondo la consuetudine, il condannato doveva 
raggiungere il Calvario portando la propria croce, o almeno la sua 
traversa orizzontale, detta patibulum.  

l unica! Eppure, percorsa da ognuno di noi.  

Proprio sulla strada verso il Calvario    



Gesù verso il Calvario 

«
ritrova i suoi fratelli, che  in fin dei conti  percorrono la sua stessa via. In 
brano vediamo i quattro incontri tipici possibili con Gesù che va verso il 
Calvario. 

desidera e non vuole, ma deve portare la croce 
dietro di Lui. Ci sono le donne le donne che lo compiangono: sono già 

 e misericordia.  
Ci sono due malfattori che 
Siamo tutti mal-fattori, perché facciamo il male! Gesù è il nostro Cireneo: 
volontario, solidale, per amore.  

Veronica. Veramente la 
contemplazione di Gesù che va al Calvario stampa nel nostro cuore la sua vera 
icona in cui conosciamo chi è per noi il Signore».  (p. Silvano Fausti) 

Incamminarsi con Gesù verso il Calvario 

 con il popolo. 

Una gran folla di popolo segue Gesù: la stessa che poche ore 
prima urlava: Crocifiggilo e libera Barabba, adesso lo segue per vedere lo 
spettacolo.  

Gesù si presenta come il Messia sofferente che chiama alla sua 
sequela quanti rinunciando a sé stessi vogliono percorrere con lui la strada 
della Croce. La fede nel Messia richiede l'accettazione completa della 
persona del redentore, nella sua esperienza di uomo del dolore, ma anche del 

Risorto. Richiede di perdere la vita per Cristo alfine di guadagnarla totalmente 
e pienamente. 

Il Vangelo sulla strada verso la crocifissione  

«Quando era tra noi, Gesù ha camminato. Ha camminato curando i 
malati, assistendo i poveri, facendo giustizia; ha camminato predicando, 
insegnando. Gesù cammina. Ma il cammino che più è inciso nel nostro cuore 
è il cammino del Calvario, la via della Croce. E oggi voi, noi, io pure, con la 
preghiera rinnoveremo la via della Croce. E guarderemo Gesù che passa e 
cammineremo con Lui. 

E il Verbo si fece uomo e camminò tra noi. E questo lo fa per amore. Lo fa per 
amore. E la Croce che accompagna ogni Giornata Mondiale della Gioventù è 

n il quale Gesù vuole abbracciare la nostra 
vita. La nostra? Sì, la tua, la tua, la tua, quella di ciascuno di noi. Gesù cammina 
per me. Dobbiamo dirlo tutti. Gesù intraprende questo cammino per me, per 
dare la sua vita per me. E nessuno ha più amore di chi dà la vita per i suoi amici, 
di colui che dà la vita per gli altri. Non dimenticate questo: nessuno ha più 
amore di chi dà la vita, e questo lo ha insegnato Gesù. Per questo, quando 
guardiamo il Crocifisso, che è tanto doloroso, una cosa così dura, vediamo la 

».  
      (Papa Francesco, GMG Lisbona) 

Sulla via della croce  

- 
con cui ci hai salvati: amore affidabile, credibile e duraturo. Aiutami a 
camminare dietro di te confidando nella tua potenza che agisce nella 
mia debolezza. 

- La tua croce è scandalo e stoltezza, e insieme porta aperta alla vera 
vita. Tu, innalzato da terra, sei antidoto a ciò che ci avvelena. 
seguiamo le tue orme con fiducia e generosità. 

- La tua croce è sapienza che confonde la logica del mondo, è bussola, 
chiave di volta dell esistenza, leva della nostra libertà, varco 

: scoprano che si può affrontare il dolore 
per servire la comunione e far fiorire la vita. 


